
REGIONE PIEMONTE BU3 21/01/2016 
 

Codice A1401A 
D.D. 19 novembre 2015, n. 751 
Piani della Prevenzione e della Sicurezza Alimentare nell'organizzazione delle Aziende 
Sanitarie piemontesi. 
 
Viste le DD.GG.RR. n. 25-1513 del 3/06/2015 e n. 31-1747 del 13/7/2015 con le quali la Giunta 
Regionale ha approvato rispettivamente il Piano regionale di prevenzione (PRP) ed il Piano 
Regionale Integrato di Sicurezza Alimentare (PRISA), entrambi riferiti al quadriennio 2015-2018. 
Viste le DD.DD. n. 470 del 16 luglio 2015 e n. 472 del 16/07/2015 con le quali, ai sensi delle citate 
DGR, sono stati approvati i i programmi annuali per l’anno in corso. 
Preso atto che i provvedimenti della Giunta richiamati demandano l’assunzione dei provvedimenti 
attuativi agli Uffici competenti della Direzione Sanità; 
Vista la DGR 29 giugno 2015, n. 26-1653 - Interventi per il riordino della rete territoriale in 
attuazione del Patto per la Salute 2014/2016 e della DGR n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i. 
vista la DGR 27 luglio 2015, n. 42-1921 - Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 21-5144 del 
28.12.2012 s.m.i. All. 1 e approvazione All. A "Principi e i criteri per l'organizzazione delle 
Aziende Sanitarie regionali e l'applicazione dei parametri standard per l'individuazione di strutture 
semplici e complesse, ex art. 12, comma 1, lett. b) Patto per la Salute 2010-2012". 
Viste le DGR con le quali sono stati conseguentemente approvati gli atti aziendali delle ASL e delle 
ASO del Piemonte; 
Tenuto conto che i Piani delle Prevenzione e della Sicurezza Alimentare sono atti valutabili in sede 
di verifica annuale degli adempimenti regionali da parte del Comitato permanente per la verifica dei 
Livelli essenziali di assistenza (ex art. 9 dell’Intesa Stato-Regioni rep. atti 2271), nonché atti 
necessari all’attuazione dei Programmi Operativi 2013-2015 (di cui alla DGR 30 dicembre 2013, n. 
25-6992). 
Ravvisata la necessità di fornire alcune indicazioni operative per migliorare l’individuazione delle 
responsabilità relative al coordinamento territoriale dei Piani Locali della Prevenzione e della 
Sicurezza Alimentare e dei referenti territoriali che faranno parte del coordinamento regionale del 
PRP e del PRISA. 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del DLgs 30/03/2001, n. 165; 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n. 2; 
Vista la DGR 28/12/2012, n. 21-5144; 
Vista la DGR 30/12/2013, n. 25-6992; 
Vista la DGR 3/06/2015, n. 25-1513;  
Vista la DGR 29/06/2015, n. 26-1653; 
Vista la DGR 13/07/2015, n. 31-1747; 
Vista la DGR 27/07/2015, n. 42-1921; 
Vista la DD 16/07/2015, n. 470; 
Vista la DD 16/07/2015, n. 472; 
 

determina 
 
di approvare l’allegato A come parte integrante della presente determinazione; 
di richiedere alle Direzioni Generali delle ASL di definire a livello aziendale il coordinamento 
locale dei due Piani (PLP e PAISA) sulla base dei criteri indicati nell’allegato; 



di prevedere che, viste le scadenze ravvicinate previste dai diversi Piani nazionali, regionali e locali, 
le ASL comunichino a stretto giro di posta i nominativi dei due gruppi di coordinamento al Settore 
regionale Prevenzione e Veterinaria, provvedendo comunque alla loro formalizzazione 
nell’organizzazione aziendale entro dicembre. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 


